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T ministri a Roma — Il cholera 
alle porte — Jl processo per la 
hihlioleca — Commemorazione. 

• Sono arrivati a Roima quasi tutti 
i ministri.' 

Finalmente ! 
Domani si riiiniranno a consi­

glio. : 
Finalmente K... àhcóra e più di 

prima. 
Inqnkfìtochè di un governo co­

munque sia, se n'ha bisogno ed 
era deplorevole che gli onorevoli 
mihisti^stesserp'in girOĵ lJuno di­
scosto dall'altro, né fpp'tessero ac­
cordarsi sul da fSM 

C'è una questione all'ordine del 
giorno, la quale è tutt' altro che 
risolta e sulla quale è" d'uopo che 
il Ministero prenda una risoluzio­
ne la questione dell' agitazione 
contro le guarentigie. 

È evidente che delle discrepanze 
riguardo ad essa vi sonp nel ga­
binetto e non vorrei certo morire 
jaè farmi, male quel giorno in cui 
le.discrepanze incrementassero, cosi; 
da-ingenerare qualche crisi par­
ziale. , 

Gli atti violenti, provocatori stu-
pidam,ente brutali di certe autorità 
li olii operato non fu per anco 
sconfessato siccome esserlo doveva 
dal Ministero dell'interno, messe 
a confrontò colla nota dell'Òn. Man­
cini così rpfcusta, così dignitosa e 
colie idee troppo generalmente co­
nosciute per essere poste in dub­
bio dèiron. Zanardejli, fanno prova 
di queste discrepanze delle quali 
qualcosa di piii concreto si saprà 
dopo u consiglio dei ministri. .. ,, 

Altre gravi questioni a queste 
soti sottoposte: fra esse c'è il mo­
vimento dei prefetti cHè alcuno dei 
ministri vorrebbe eseguito su lar­
ga scala e che invece sarà ristret­
tissimo e comprenderà oltre îfetra-^ 
sloco del Corte da Firenze, quélW 
di qualche altro funzionano di 
poca importanza. 

che il cholera è a Pisa *— la voce 
viene tosto smentita — ed ecco 
che esso scoppià'per davvero ad 
Aden. 

Oh.,, scoppiasse una buona volta 
per sempre. 

Pardon della freddura e vado 
avanti. 

i r 

Avrete veduto che i saccheE^gia-
tori delia bibliotec#^ittorio Ema­
nuele ,saoo stati rinviati dalla Se-^ 
zìone d'Acqusa della nostra C^te 
d'Appello alle ̂ Assise, ove verranno 
giudipati fra breve sotto la impu­
tazione àt/ui-to continuato e qua-
liticato 

Quel processo ne svelerà di ca­
rine davvero e desta la curiosità 
di ognuno. 

Non è dunque per nulla che i 
moderati si sbracciano a ,fa5 .̂;sì 
che la cosa o si metta in tacére, 
0 finisca come una procella in una 
tazza d'acqua, ' 

Ma non ci riesciranno quelle 
care persone! . . 

E ne vada pure rovinata quel-
r antipatica, personalità che è il 
Bonghi, il paese ha diritto di ^^vere 
una soddisfazione, la giustizia ha 
iTibvere dì̂ , dare una, lezione a 
questi malversa tori che rubano a 
man salva e si fabbricano villini 

ia spese.... di Pantdlm. 

BUft marina di lungo corso costitui-
Bcono a Buo favore un cabottaggto, 
ìndiret(,amsnte stissidUto; 

3.* Che aia fitto ittvito alla Fran­
cia di abnlira iì diritti d'ff«renKÌali 
surtaxes d'entrepài coi quali colpisce 
le importazioni indiretto e che ren­
dono • ìmjìó'Sitbile 'airltaìia di espari»i 
dere il suo comine,|;0io indìrettp sui 
mercati ftancesi, mentre la Francia 
può farlo liberamente e lo fa estesa­
mente su tulli i mercati italiani, 

« Ove la Francia non consentisse 
alt' abolizione di tali diritti,,ritengooo 
indispensabile chft in difesa del com­
mercio- nostro debbansi applicare an­
che,da noi uguali sópràtasserimpetto 
alta Francia, ponendo cp&ì i due ^aesi 
a pari condizioni par far ceasarel^at-
tuaie stalo di cose anormale che co-
s'tTfiìsce i porti francesi, e special-

ìi](10ito-|a vicina Marsiglia, quale cèn­
tro forzato di deposito del nostro com-̂ '̂ 
mercio con grave detrimento del com­
mercio BtessojigdeU'industria e della 
navigazione italiana. » 

L'Assemblea era numerosissima. 
Basti dire che molti commercianti 
avevano chiusi i loro magazzini in 
Portofranco per potervi assistere. 

Alla presidenza pervennero adesio 
ni da Livornq, da.Torino,,B,jla Milano. 

non si fece nulla ancora, malgrado 
ì 

tante recriminazioni e proteste, a 
loro rìguai:dp, 0 perchè desso è dì 
grande importanza. • 

Come procedono oggi le cose, un 
maestro elementare è pagato me­
no di una guardia di pubblica si-

tcurezza -^ tanto che ftt il giro 

€ Mi reputo onorato 1 
mano. 

« Vostro 

Igendovila-

« G. Bovio. » 
h > h r \ . - K . H 
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dei giornali questa frase di atroce 
realtà : si guadagna di più ad ar­
restare dei ladri che a fare* dei r i i f ^ . i -

^ 

1/istruzione ptìmària 
i - -

,1 

Vorrei parlarvi della commemó-̂  
razione che ì'Associazione della 
stampa tenne pel suo illustre socio 
Pietro Cessa. 

m- Non ne ho il tempo, né in que-
sta mia, già ben lunga, lo spazio. 

Io dirò ch'essa è riescita vera?! 
mente ammodo e che l'Associazio­
ne della stampa, almeno stavolta, 
si meritò un coro di elogi gene-, 
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trattato commerciale 

* 

Una triste notizia recata prima 
da notìzie private, confermata poi 
dal telegrafo, e dal nostro console 
accertata ha posto; lo sgomento 
nelle innumeri fila Sèi paurosi di 
ogni male, nelle quali annoverate 
pure il vostro egregio corrispon­
dente. 

C'è il cholera ad Aden. 
Vero è che le notizie ufficiali 

scemano di molto la gravità; xìi 
quelle che éì̂ tìft giuftte privata­
mente ; 

Vero è che dà Aden a qui della 
distanza ce n 'è dì molta; 

Ma il cholera ha quelle sue 
gambaccie così sperticatamente'^ 
lunghe che in tre passi è qui da 
noi — e se ben mi ricordo, anche, 
un'altra volta, scoppiò ad Aden e^ 
estese poscia fino d, noi 
maledetta visita. 

Prenda perciò il governo tutte 
le opportune precauzioni, ordini 
quarantene su quarantene — che 
alla fm fine varrà sempre meglio 
si merUî £È*taccia dì pauroso che 
r esporre la na^jgne alia formida­
bile invasione del morbo che non 
rispetta nulla, e miete così gran 
copia di vittime. 

Guardate se è vero il proverbio, 
che a nominare il lupo se ne ve-
don le zunae: sì sparge la voce 

la suà| 

' L 

È noto che giorni fa si teane a Ge­
nova un' adunanza dei negozianti in­
dustriali e armatori per discutere sul 
nuovo trattato,,Hdi "CommerciP- colla 
Francia. : 

Eccone l'ordine dei giorno votato: 
è utile riportarlo in questi giorni in 
cui le trattative sono riprese a Pa< 
rigi-

e Considerando che.i trattati di 
commercio e di navigazione attual­
mente ancora in vigore colla Francia 
furono forse più informati a conside­
razioni politiche che ai=5̂ ftf||,ìnei!ppii e-
conomici che dovrebbero regolare! 
rapporti commerciali fra le due na­
zioni. i 

< Considerando che perciò, mentre 
i traitati medesimi hanno fatto larghe 
concessioni alia Francia, non hanno 
stabiliti eguali vantaggi a favore del 
co m Ufi orcio e della-Marina italiana. 

« Considerando che se tale stato di 
cose si è potuto subire un tempo, 
transitoriamente, sarebbe oggìmaì in­
compatibile cogli interessi e C(JI de­
coro della nazione. 

« Considerando che per far cessare 
questo stato di cose è indispensabile' 
che il nuovo trattato venga stipulato 
sulle basi della più equa reciptìlità 
e parità di trattamento facendo scora-

t^parire quelle condizioni privilegiate, 
di cui ha finora goduto la Francia. 
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Si sbizzarisca a sua posta Fon. 
Bonghi nella sua Perseveranza^ i 
cui articoli muovono oramai a sde-
gno anche Traodimi piti intran­
sigenti, e rincari là dos^^^ì tòs­
sici alla sVa-pro'sà>velehosaj.pdi 
quatid' anche la sinistra piegando 
sótto la grave soma di errorl.che 
le si accumulò sul dosso cadesse, 
uno dei suoi uominl^s^raviverà 
alla rovina come quello che ha 
largarnénte bénemeritatò'MÌ paese. 

Ed è quest'uomo l'onorevole 
Baccelli. 

Potrassi non convenire in alcu-
na delle idee ardite d'innovazione 

• - . . - • " - ' 

che con ardimento maggiore egli 
condusse ad attuazione, ma con-
viene avere la foia deìl'on. Bonghi 
per negargli l' alto meritcftche gli 
riconoscono tutti oramai — avver­
sari ed amici. 

]^ noi che dall'avvenimento al 
potere dell'onor. Baccelli abbiamo 
tratto augarii lieti, e ci cqra.p|a-
cemmff nel vedere con quanta e-
nergia egli dava opera al raggiun­
gimento de' suoi alti obbiettivi, sia-

• mo lieti oggi di 
che lo acclama ed a cui nulla sce­
ma di solennità il gracidio di un 
povero r6tpo/(?h6 sta per affogare 
nella sua melma e cui turba i 
so,||^i ìi fantasma di un prpcesso 
che farà parJaré parecchio. 
: Ma appunto perciò che altissimi 

sono gli obbiettivi che l'onorevole 
Baccelli si propone, noi abbiamo 
un timore seàisssimo eh- egli ob-
biii le cose forse piti umili, certo 
non meno necessarie, deìsuo dica­
stero. 

Siamo stati intesi ora ni a; i ; noi 
abbiamo paura che 1* ou. Baccelli 

galantuomini. 
E con la lieta prospettìvajii non 

guadagnare nemmeno quel tanto 
assicuri il pane quotidiano, 

senza, speranze di avere un sussi­
dio sicuro nei giorni in cui saràn-" 
no vecchi e gli stanchi polmoni 
non reggeranno p̂ jp, alla fatica del 
dettar quotidianamente lezioni, chi 
avrà il coraggioi 4i dedicarsi ad 
ima carriera, di cui non si può 
.dire nemmeno che offra dèlie lu-
singhe all'amor proprio? 

^ .., M^ a ciò si notino le an-
I gherie,ie vessazioni cui li assog­

getta nei comuni rurali, il capric­
cio di un sindaco p l'astio di un 

;Vetàrìo com'unalej^l quali pos­
sono introdur lesinerie^huove su 
quella magra retribuzione p quanto 
meno frappot .ritardi a concederne 
oro l'esazione -r- disordini e abusi 

vergognosissimi che una recente 
circolare ministeriale stigmatizzò, 
ma che sussistono tuttavia. 

In tali cq4djzioni ragionevolmenr 
te. l'istruzione primaria deperisce 
— coloro che vi dovrebbero con-

COREIERE VENETO 

A ^MXm'MMM^ 
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10 settembre. 
(K.) Non ho più gambe: corri di qua, 

scendi, sali-..,, ho la tosta pi^W di 
cartografie svedesi, russe, amé^feis©^ 
italiane, francesi, germaniche. H6 la 
testa piena di globi, di sfere armìllari 
e non armilVari; dì atromenti geode­
tici; di rilievi in bronzo,, in cartape-
sta; di armi africane e di tambun e 
di turcassi e di freccìe, :e dì ind 
mentì e di reti, e di lame di Miam-
Miam, dei ntìbiàhv dei popoH della 
Guinea e dei,,.** — parola d'onoro no» 
SD come vadan*^*^scri£ti in lingua ò-
monima -^ insomma dei Ciucci. (NB-
Dite al proto che non vi inframmetta 

P h Se no addio differenza fra BU 
animali' ragionevoli è q^ielli ;(s|̂ ^̂ ^̂ ^ 
^ sono). 
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sacrar tutte le loro Cure, per la 
assolati mancanza di compenso si 
scoraggiano e non si preoccupano 
più d'altro che d^ir ultimo giorno 
del mese, eìorno beato in cui de-
vono intascar gli spìccioli del ma^ 
grò stipendio e cosL,< • 

Così i bimbi nei primi passi che 
muovono nella via del sapere — che 
è ja via della vita — non hanno una 
guida che opportunamente li sor­
regga, e prendono tale un diriz­
zone da cui M i sì rimèttohò più. 

Pensi anche a questo, on. Bac-
celli;;̂ e se. Ella arriverà a rialzare 
le, sortì dell' istruzione primaria, 
troppo umiliantemente depresse 
oggidì, aym fatta opera di grande 
benemereWzà, certo degna di plauso 
al paro delle altre innovazioni che 
Elia escogita ed attija; con invidia­
bile successo. 

Vista a Volo d'uceèno — non os­
servata — la Mastra geografica in-
ternazipnale, sono coirsò a quella d'arto 
moderna. Le sale s c ^ ^ | i l l ' uòpo no 
potevano essere migliori : appartenKo-i 
nò ad uno dei palazzi più el6ganif% 
pili ricchi di Venezia— e s' intitola 
da uno dei più belìi e *gmnosi non 
della Repubblica Veneta — quello cioè 
dì' Pisani. 

I 

Sono dodici sale... né più ne meno 
Nella 1* 'Mieìì&T C è la m d i l ^ a i 
scoltura: scolture iiyiegno,"in bronl^^'^ 
in gesso, in marmo, in créta. 

Quivi ho dovuto ammirare, quan­
tunque veduti rapidissimamente, i la­
vori del Felici, del Benvenuti, del sim-
patico L'Orsi, del Oiusti, del BesareU 
M*è rimasta impressa una bollateli 
di ndoro in bronzo, un buslb^ftùscitìs 
Simo di donna dalia magnìfiche spalle 

• _ ^ 

nude, un fanciullo spazzaturaio mO' 
dellato in gesso egregiamente, un fan­
ciullo pescatore, un hronzorapprese 
tante una vecchia dormiente, una belli' '''î s 
testa di popolano pure in bronzo^;, 
altri che ora don rammento. 

• f 
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Bovio e C a m p a n e l l a 

« 1 commercianti genovesi riuniti 
'Ìi)j,;puhb!ìca adunanza fanno caldo ap-

nello al Governo : > • L i t 
'^l.» Perchè sia posta a base del ^on s occupi quanto pur dovreb-
trattato la più ecqua reciprocità di 
trilttaménto ; 

%° Perchè ìli-conseguenza, fra la 
altre disposizioni da stipularsi a tale 
scopo non aia concesso alla Frtincia 
dì fare il liberò eàbottHggio in Iflliaf 
se essa.non concede piena ed intera 
reciprocità di trattamonto, tenendo 
conto che, i premi da essa dati alla 

be delia istruzione primaria e 
dì quei poveri parìa dell' insegna­
mento che sono i maestri cpEiiu-
nali. É argomento ritrito codesto 
dì sciogliere inni elegìaci sulle con­
dizioni di questi poveri insegnanti 

ma per ciò soìo è rifrito che 

li-onorevole Bovio ha inviato a Fe­
derico Campanella la lettera seguente: 

« Amico venerando, ^ 
€ Mi unisco alle vostre proteste. Il 

signor Corte, parlando di libertà in­
glése alla Canfìèra italiana, tempestava 
il ministro Nicotera. 

« La libertà cortigiaììa copriva la gè • 
logia di mestiere. Cosila sinistra verso 
la distra, i dissidenti verso ì mini­
steriali, i cflRirì verso ì dissidenti, 

^'grofanando le idee più sante e le più 
oneste parole, — anche questi, (quan­
do ì poliziotti saranno impotenti a 
guardare la nosW^^Bandiera, si chia-
meraiì^p repub^àlicani ; ma Voi, il va-
teranismodoU' Idea, direte cito \a, Re­
pubblica Q Verità e chiamerete cia­
scuno col suo nome. 

Entrai quindi nello altre saleincm 
sono esposti quadri..... per tutti i gusti, 
acquarelli, progetti d'architetto, fumi 
ecc. ecc. V hanno marine bellissime 
del Ciardi, due delle quali, furono già 
vendute ad un. ricco straniero. 

Ho ammirato ì quadri del Favrettft, 
in ispeeìe quello che rappresenta uà 
venditore di fiorij bèlli ì quadri de 
Lancerotto, del Nono; i paesaggi del 
Fragiacomo, i dipinti del NonOp 41 
Rotta, di Moia, di Nani, dì Kirmayrj 
di Blaas. 

" - 1 . 

• ' I 

Dico il varo: ^sa fossi î ieeo avrei 
fatto dei gran vuoti nel mio borsèllo. 

Avrei comperato li su due piedi 
dieci 0 dodici quadri che fanno vera­
mente onore all' arte veneziana e al-
l*ane italiana. Dico cosi, perchè vi 
hanno quadri anche d' autori non ve­
neziani, 

Il Nono, il Fragiacomo e il Giusti 
fecero già delle vendite — ed a ma, 

^ 1 ^ 
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povlro diavolo, ^ ^ g s t w che far loro 
ld;:Smie vive c ò n ^ ^ ^ z i o n i . 

Ho visto fra altri un bellìssimpqua-
ihro (n' è autore lo.Scìfoni) rappresen­
tante una scena d'epocs^Éro^wa, non 
30 poi se dei tempi delÌ^%0pubbHca 

eir Impero — il che poco impòrta 
perchè il dipìnto è un lavoro egregio. 

r «A .MOWBUi;.I€ 
v i . 
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Andiamo óra ali* Istituto di belle 
arti, nelle cui sale sono, esposttllivon 
d' arte applicata ali* indùstria. 

Ho ammiralo (e come!) gli elegan­
tissimi soprarìzzi del Trapolin, i mo­
bili magnifici e le scolture in legno 
d e l j o ^ ^ W ĝ"*̂  dì maggior conside-
radiane e di più lieta sorte), del Be-
aarotto, de! De Lotto è d'altri 
aimi artisti. 

Kon vi dico parola dei mosaici e dei 
¥otri della compagnia Yenezia-Mura-
no e di qgelli del Salviati; non parlo 
dei merletti .d,eya. Sgcì^et^anonìmà ve­
neziana e del Jusurum, delle oreflce-
de del Grìstople^; e dì cento altre cose. 

Jìuaniio. alk [mf?8tra|#,ar^^,a^gaav. 
ff che p « F v i . d > n 9 laqt'tia?) Q"i 

signoreggio splendida.» ammirata nel 
Taziano, nel ;Paolo Veronese, nel Tie-
pplp, nel .TJ^oi^eUc., nelfl^lljjii/^ nel 
Tizianelio, nel Bonifacio, neV;Vivarini,, 

el Giorgibne.... e^inal^tri grandissimi 
'^prìncipi dqj, pennello e . coloristi ini-> 

aiTiltabiUv 
À|Che parlarvi d'arte antica, inuna, 

città>sìtaj^Wì|tì8g4Ì!^o p̂  ca-
pQlaX(̂ E|,,d^ italiaìy£j,^i4^ atram^fi; Â  

r<^u^jj,.Rinmirano ,religiosamente.,e, ci^ 
invidiano â ragione i cento musei eiif., 
tro ji .quftU splendono coma astri ful-t 
gm'^WffiJ' i dipinti e„ ie^^scplture ̂ ^j^; 
.no^trijpi|;,tori e scultoriT* 

^ o ,d̂ 1itqnC0«t.<?; mMsm'v pei:c(ì,̂ ^non 
^^^ch?ies^,,.--rvcl,irei quasi r-^pha non 
S ^ u n varovinuàeo: non vVha.casa.dJ 

. . . » . . - , . ^ , .. .^^ I- ^ I 

ripcOf gentììuoma, a di patrlzìp che non 
iìossegga mirabili opere d' arto.-,; 

•A 

tf 
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Ip, «9«l M* . P^^^^^ ' ««andarvi una. 
^^%SRIWfe??»»^:X;h^espressaJa ; 
^ iipressione bhe ;̂ho ri^|^|ta vi^t^n^^,^ 

jà mastra geogrstftéil,̂ ^ r iindustrials.e, 
llartistica -^jiè siccome V impressione 
non poteva essere che una confusa, 
miscela di belle COSQ....... non^ potevo, 
nh, posso inandi^rvi che uiia, m^sceja^ 
cmnfusa. Uri' arruffila des^rizig|j^,di ciò. 
Ohe ho vistOf , 

^Scusate la fretta -r-, Orfr» poco in-
' ' . ! • - - = ' ; ; ^ '•.",=.'.1^7* - * 

tratterrò i vostri buoni (oh quanto 1)4 
fe gentili lettori più particolarmente 
d'ogni^cosa,, 

8 settembre. 
• 

-- " i 

gf Pronto ad applaudire ogni qualvolta 
si manifestano fatti che segnano un 
passo vox?o^ il progresso del nostro 
paese, sia ih linea morale ohe 
riale, sono altrettanto severo nel giu­
dicare tutto ciò che V* ha di grottesco 
e di indecoroso. Monselice, a dir vero,̂  
in questi ultimi annidi molto miglio­
rò, ma mi affretto a dichiararlo, non 
per iniziativa e sollecitudine dì certe 
cariatidi djl'P^^^ato che trovansì a 
capo dèlia nòstra amministrazione, ma 
per impulso della cittadinanza di buon 
senso che seppe quasi imporsi e ad­
ditare quei provvedimenti che erario 
indispensabilil Però ad onta dei rei­
terati reclami dei contribuenti , ad 
onta dell'abbòndàilza del macigno^t^le 
nostre strade e marciapiedi continua­
no ad essere in,tale stato di disordine* 
da compromettere seriamente la, si-
curezza dei passanti. Sonvi certe con-

- . • • - * * V - l ' i ' ' '2-T • . * -" ' \ • • • ' ] • ' • • ' ' I 

trade. ne^e .q.ùàli assolutàCieiité da 
o!tra-,.cinqùanta anni non sì fa alcun 
r i lmmento ; in esso l'erba non v ì l n p 
mai sradicata e la pulitur-a si é quasi" 
totalmóntamtrascurata come che gli 
abitanti non fossero; cittadini, e non; 
paga^s^rq l^Jmpqaté. 

Ed,' il Sindaco, distratto', dalle, sue 
filosofiche elocubra!!Ì<ìlÉÌ,; non ci pensa;, 
e .l'ingegnere finge dì non accorger­
sene..... forse'perchè non trovano da 
soddisfare, una qualunque loro como-
dita. 

! , ( < . ! 

^ i : 

¥ 

•Si mìse pure un lampióne ad esclu 
sivtflfinefìcio di lih disùtiirbtasohato 
e d'un c'ónsigliere comunale, mapei^tì^' 
scanaglia Vperchè non ha riè milioni' 
né cariche, non si vuole ad ogni costo 

\ • 

pr.Qvvediarq, Accora una; vol.ta.„4clnnq.Mé 
gU:^onorevoli^,pc^ppsti,sona^p|egat.^ia. 
porre^paedi^ a tatl^9 disorijino este-: 
nerrWffo^^più aito ìl^prestigio dell%. 
nostra citta, altrimenti tornerò all.a, 
caViCa, ed il tribunale'delia pubblica 
opmione U Gondannera oggi e nel 
g;ibrho dello'venture elezioni.- ' ' 

Ei^piér'òggi basta. - '̂  
Guerrino^ 

settembre è aperto il concorso por la 
maeilWlìdéllà fràzWe di Sigjlotto, re-
liteiàft^drani^ue lire 550. V 

Trtoìsrlso. — Giovedì in borgo S. 
Tomtnaao il coman^s^Uo del presidio 
passò;.ia^,rivÌ3ta del battaglione di 

'milizia mSbile. Il colonnello se, ne 
mostrò assai soddìfifattò. 

\ I 

Vono^iSa. --Al ridotto vogliono da-
^resabato seraurjti festa mascherata,con 
tutti ì costumi aptiohì veneziani : così 
dice un manifesto comparso ieri. £ 
anche la festa mascherata pel III Con­
gresso Geogràfico. 

Non né va bene una dì queste fe­
ste in Carnovale, figurarsi adesso che 
sono un frutto fuori di stagione, e 
come!». 

Vlcciiasa. - r Nella sala Maltarello 
ebbe luogo 1* antiunciato saggio d»?gli 
aUiavi d'istrumentì ad arco deiristi-
tutò^ Musicalo,,;dayantì a un pubblico 
numeroso e sceltissimo, tra cui nota-
vansi molte signore. 

- - lerr.'àltro 1127" biitta^lione di 
milizia mobil^, complèto delle su^ sei 
compagnie, fa'ceva una,marcia di re­
sistenza. ' 

'• Giunto a Sovìzzo, veniva schierato 
in coldrina serrata in un ampio cor­
tile, ove l'egregio maggioi;(̂ . cayalier 
Castelli, profittando della,circostanza, 
diede r addio al battaglione pronun-

..ctarido nobilissime parole. 
— 'Silvio Clicchi dì Borgo Vercelli, 

sergente nel 7° cavalleria,.cadeva merr 
coiedi. di scavallo presso la yilla Ber-
tolifìliPiROrtando una gravissima con-
tusioi>è alta testa che fu causa della 
sua morte quasf'ImmediaU. 

Da soli tre. giorni egli'era, giunto 
qui dallo squadmne dVistruzìonA di 
Pmprolo. Aveva 22 anni I 

_ - - ^ - . H ^ y - ^ . j u t f - •^•••-' :•••:•• • ^ ^ ' ^ ' ; 

OP€.OIsr.A„O.A. 

s i a . — Ieri nr 

poco tempo è vero, illuminando^ con 
prazzi interrotti di luce la fila dei aoU 
ati, le sciabole, i fucili, i cannoni, 

Cavalleria» le brigate sup« 
•.^i^y^^. 

I-:.-

liit^,!?; 
Hn'.ViJ-:;: j T f l !• J -^ per 

tempissimo; tutta la; città era in moto' 
b I f ' ~ ^ 

e le vie che conducpnpgna Pòrta San 
Giovanili erano animatiàsirne. Gente di 
qua, dì là, a piedi, a cavallo, in.car-
rozza, uomini, o^nne, ranciull#'Hutti 
si diàge,pnofrettolosamente verso il 
'̂ '̂ "̂ ' di Marte per assistere alla Hi» 

•m*'y^^, ' T 

î  
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Arlsss, -7, Aitutto^y,,gior.no 25 set-
tembre|:,,AOfr,̂  è apQrt>f!lf,,concorso ai 
seguenti posti d'insegnamento nelle 
Scuole elementari di questo Comune: 

.1. Maestro della, scuola maschile 
coll^si^tiperidio di.lire 550;̂ f̂e 

5. Maestra della scuoia femminile 
collo stipendio di lire 366,66. 

ISfe^àro, —: Il;,;sig. Giuseppe Bei-
latti comunica all' Adriatico : * 

Dall'Osservatorio Meteorologico in 
Spinea di Mestre fu avvertita una 
scossa d̂i terremoto ondulatoria, in 
Direzione N.-S., alle ore 8 antìmeri-
diane e 10 min, 
,.,Forasi..AwoUs'I. 'i^"A.,.tufctoJil '̂20 

^ 
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Ascott, la serva fedele aveva data la 
maggior pròvW-affétto alla famiglia] 

XIX. 

'I.L'V-', '^"!' '. '^!-"' •" 
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^̂ — Non vi permettono di avere un 
amante, non è vero? ' 

^ i s abe t l a :rXse. L* idea del piccolo 
•Ĵ om Cliffe divenuto suo aniante h 
oareva così strana! 

Essa, pertantOj'^si accomiatò da lui, 
lasciandogli ignoràrè^Hutto ciò che ri­
guardava lei tì le sue padrone, e con­
tentandosi di, sorridere quando egli 
dichiarò sdegnosamente e con enfasi 
romanzesca che avrebbe ben saputo 
^!pvàr!a, quand' anche.l'ì^vesse dovuta 
Cercare in tutta là città di Londi^a^ 

Questa era stata T avventura di E-
lisabetta. Essa era l»en semplice. Ila­
ria non vi attribuì alcuna importanza. 
. Ma ad un tratto il timore che aveva 
assalita- Elisabetta, sì affacciò puro 
adla sua mente. 
^ ^ ^ Quel pomm non ha veduto, l'ap-
nunzio pel giornaip, io spero. Non gli 
avete parlalo di noi. 

— Nulla gli ho detto. Non ho fatto 
menzione del nome di.alcuno. 

— Avete fatto ben©. Grazie. 
Ma quanto era doìprpso per Ilaria 

il pensiero che Elisabetta sapeva pur 
troppo per qual ragione la ringrazia­
va, e che, astenendosi di nominare 

Ascott*Eeaf non ritornò mài più'̂ aìi 
casa d^|ie zie. Durante alcuni mesi, 
comparve ogni giorno nel Times l 'an­
nunzio al' suo indirizzo, qualche voltai 
leggermente modificato,, secondo itti- ' ' 
mor̂ e 0 la speranza del momento, ma 
non iinà,parola; non tìna lettera, non 
una risposta giunse alle povere donno. 

Finalmente, commosso dalla loro ^ 
dolorosa ansietà p/^pensando forse che 
fusse più falcile di sbarazzài-ai decen-
temente di quel cat|i^o soggetto, in­
viandolo fuori d'Inehilterra se sì riu-

s 

D|opo Iq nove«il Campo offcìva un 
colpo, d',occhio stupendo. L'immensq. 
terreno, tutto erboso, dìptendeyasjj^^al; 
tappeto di uri verde smeraldo, eWdt , 
esso disponóvansi; m belr ordine tutti 

reggimenti di fanteria, cavauena, 
art%lieria'e triippe' supplefttive d e l l ' 
corpo d'armata. Ai due lati delOam" 
pò; SI trovavano i palchi, quelli per le 
autorità fé'̂ iqueUi ; pubblici, stipati di' 
gente, anaiosadived^pS^W^ìvista. A 
m^tà-^di uno dei latii èra stato erètto 
un padiglione per accogliervi laregi-l 
na, la quale sarebbe giunta verso le 
ore io . 

Jì cielo era coperto; larghi nuvoloni 
cacciati innanzi dal vento^ji^^esuiva-
no Sènza pòsa, e 
taht i ' in ' tanto la pioggia. Ma ben' 
presto il sole dissipò ogî i timore, peri 

, , , , ^ ^ ^ 

temere di 

matrimonio di Selina che pareva pro­
mettere una dimostrazione anche a 

, ; i , ? i . j ,V 

sciva a scoprirló^j il signor Pietro A-
scdtt-continuò, s'enza dir nulla,* ìè ri­
cerche. Fece esaminare .^tten^^iimenta 
la Usta dei passaggeri che si erano 
imbarcati ; fujrono visitati tut^ti, gli 0-
spèdaii, si presero informazioni suj 
tutti i casi di suicidio, ma ihVan'o. Lo 
sventurato giovane era scomparso co­
me tanti altri dei quali no?i si è più 
udito a parlare, 

La famìglia Leaf passò per tutte la 
angosce, dell' incertezza e delie fallaci 
speranze, giacché ciascuna delle^^ t̂re 
sorelle sentiva vivamente la vergogna 
che ricadeva sulnome della famiglia, 
ma non cessava dii avere pel colpevole 
una segreta pietà. Sventuratamente, 
questi aveva lasciato dietrodit se uno 
strascico di debiti, di cui soltanto i 
creditori erano in grado di fissare la 
cifra. 

La vigilia del giorno^stabilito pel 

p 

noyanna e ad Ii^iria, un incognito 
domandò di e§,3ei;e.. ricevuto per o^irii ' 

Era, j n uscière Jnc§ricato, d'*infor-
marsi'|lresso le zie deMifuaeiascp, se: 
conservassero qualche speranza di sco­
prire ^il nascondiglio del nipote, afIri­
do, il principale creditore deciso di der 
nunzìare sui giornali la scpmpar^sa del 
debitdrèV 

Le tre sorelle seppero contenere la 
loro comrpozip,ft^.,4^yi;p,ti,ad un estra­
neo. Questi dopo aver esposta: corte­
semente là sua domanda, si pose a 
sedere come un automa, guardandosi 
ilcappellp ed aspettando paziertteroen-
te una risposta. 

Ilaria fu la prima a rimettersi. Ay? 
vezza in tutte le crisi difficili della 
famiglift,̂ a prèndere la direzioné'degli 
affiiri, passò rapidt^mente in rassegna 
nella propria mente je probabili cop-
seguenzé di quella nuova sventura, la 
pubblica vergogna, la collera del signor 
Pietro A ĉoH>44Ar cui; si curava; che 
per Selina, e finalmente il colpo mor­
tale recalo alla speranza eh' ella nu­
triva di vedere un giorno il nipote 
prendere il pròprio posto in famiglia, 
Pubblicare il suo nome nei^^giornali 
equivaleva ad impedirgli di rialzarsi. 

Prendendo risolutamente un partito,' 
Ilaria domandò se tale era veramente 
l'intenzione degli interessati, e se n'Sh 
si poteva trovare un mezzo di concì-
liazijue. 

^ - | r - ^ - . j . . . ' . ' j L ' l - ^ -

^ Non ve n'™è' che uno solo, signo­
rina — disse rispettosamente l'uscie­
re. — Converrebbe pagarti suoi dediti, 

!e armi, 
pletorie. 

Le colline Euganee, visibilissimi^ 
formavano il fondo del quadro. 

Alle 10 passate, il re^ seguito dal 
suo stato maggiore, con a fianco il 
Mi^jcìpe Amedeo e ilministro Ferrerò^ 
e accompagnato dagli ufficiali esteri, 
sì mosse per ispezionare le truppe. In 

^^questo frattempo giunse la regina col 
principino, che presero parte nel pa­
diglione. La regina venne accolta di­
gnitosamente dalla popolazione, la qua­
le era curio3%^4l^ederla. 

Poscia il re, e con luì tutti gli uf­
ficiali dei seguito, si fei-marono, sem-
pre a cavallo, davanti al padiglione 
realo, e la rivista incominciò. 

AI fiupnp delle baB|de, e fra gli ap-
platfii del pubblicp 1 nostri bravi sol­
dati si mossero ; in prima venne a 
passare Ìl 17" reggimento fanterìa, poi 
il 4S^i l .47^ W , 3D% 7?|#a%l71^4 36*» 
e SS"';! indi l'S^regg. bersaglieri, l'ar­
tiglieria, e infine i due reggimenti di 
ca^àlleri|,^fl:aserta (l?**) e Foggia (11°). 

Le truppe erano comandate dal te-
nente generale Emilio Pallavicini di 

"^Priola e la divisione, la 1% dal te-
nenie j generale Gugl. J)p S^nget, la 
2*, dai Maggior generale^ Garin di 
Cocconato Alberto. 

^^ ^^W^ '^"^ cometós|,9 riuscì otti-
miim^nte, e si^sentiya il, cuore pal-r 
pilar dì orgoglio nazionale al veder 
tariti midi giovanotti, raccolti sotto 
la nostra bandiera; 

j Peccato che ili terreno da)la pioggia, 
iche si riversò tutto lungo la notte 
rfiyipse malagevole lo 8iy|r deil^. 
itruppe. 

simpatiói bersaeneh non parvero nera 
meno apcorgersi delle difficoltà del 

La rivista fi,^4y|i,m^^zo^gjorno. 
y ISdO, He^limm 8n cEM», — Dopo 
la rivista la Kegina rientrò in città, 
recandosi al palazzo Cittadèlla. 

Alle duo Essa.ricevette una depu? 
tazione di dame della città. '• ' 

La; Regina è partita alle 4 pom. 
^I^Éolda^l <IQIII& MiilSaiìia M&9»m 

M i e . — Ieri l'altro nel nostro Di-
BirìtW militare è segtìit'o il disarmò 
dei yidàtr (ìffta inilizia mobile. Ieri 
11, furono licenziati. 

Diamo un addio di cuore ai nostri 

alla 'sperà|ì!;^a:Mella patria. 
' CoffBSB!ll'€ 

ove nacque 1* insigne matematico e 
dopo nella sala del municipio il prof 
Favero dell'Università di Roma, bas-
sanose, disclpolo ed assÌKtonte dal 
Bellavitis, leggerà un discorso sulla. 
vita e sulle opere dal suo illustre 
maestro. 

A questa commemorazione è stato 
invitato il Rettore Magnìfico ed i com­
ponenti la Facoltà di matematica della 
nostra Università. 

Per rendere più decorosa questa 
piccola solennità sarebbe bene che ad 
essa intervenissero anche degli stii-
denti dell'Università e noi siamo cèrti 
che buon nùmero dì essi inteiverràà 
questa gentile commemorazione. 

BÈjî a de l lie.'^— Sappiamo che 
oggi, alle ore % il Re andrà a visi­
tare la nÓ^Vtra^.notversità, Non è an-
Cora decìso se E M s i recherà anche 

il 39' '̂ '̂̂ i. e i nòstri 

1 ^ - ^ 
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, '-^ L'Ate­
neo e il municipio di Bassano hanno 

• f a . - . . . ' • , • . . 

stabilito di fare domenica 25 settem­
bre. una commemorazione del prof. 
Giusto B.eliavitis. In questa occasione 
verrà inaugurata una lapide nell%<;i§8a 

^ i i t i i ^ u ; i - i i r : i ! s < 

— Sapete a qu^anto ascendono?' 
— Ad ottanta'lire sterii^ne. 
— Ahi —• Questa esclamazióne di 

Giovanna era eloquentet, 
In-:certi casi disperati, le donne ac­

quistano'^ un coraggio indomabile, ol 
piuttosto quella fede che tràs'porta, 
dicesij la montagna, filei co'ffv'imii 
mento^che dà la forza di-fiombatte|e 
fino all'ultima estremità. È vero che, 
se la montagna non può essere tra­
sportata; la-fede può insegnare il mo­
do di varcarla. ' 

*- Ottanta lire sterlinel —- rispose 
Ilaria, il vòstro cliènte deve sapere 
che la sola probabilità di pagamento 
dipende dai riguardi che avrà per una 
famiglia; di cui deve risp£|ttHre l 'o­
nore. Ditegli che, se acconsente a sop­
primere l'annunzio di cui ci minaccia, 
fra due giorni avrà nostre nòtìzibé 
piocureremo di saldare il debito. 

Ilaria pronunziò queste parole con 
grande meraviglia delle sorelle, che 
nulla dissero e lasciarono partire l'a­
gente dei oreditorij,, 

— Vi risponderei — disse risoluta­
mente Ilaria^ — come quel francese 
rispondeva alla sua sovrana : « Mae­
stà, se la cosa è possibile, è già'fdlta; 
se è impossibile, si farà. Il debita sar 
pagato. » 

Ilaria spiegò alle sorelle che aveva 
intenzione di pregare la signora Bal-
qUidder dì entrare in trattative coi 
creditori d* Ascott, ai quali essa a-
vrebbe avuto ogni settimana, od ogni 
mese, una parte del suo stipendio. 

•^ Non le chiedo un gran favore — 
essa di^se. -^ La signora Balquidder 

a. S. Mattia e all'Ospedale. 
AwÌ@0 d i €Oiìc<irso. — È a-

perto il concorso ad alcuni posti dj 
Alunni Convittori, ,nell*Is,tituto Agra­
rio di Erusegana, lo scopQ de! quale 
Istituto è, d'impartire un'adeguata e-
dùcazioné ed istruzione,a quei j^iova-
ni che vogliono dedicarsi alla colti­
vazione dei terreni per riuscire abili 
agricoltori, e specialmente buoni ca­
staidi e fattori. , ; 

L'Isyi^to, proprigà della Provincia^ 
à posto nella località detta di Bruse-
gana, a due chiiometrì da Padolvà, 0 
comprènde i fabbricati pel convitto e 
perfltàzienda rurale, ed altresì uri 
Podere di ettari 33 1|2 il, quale ben 
sl.;P»;eata^ pqr la; prâ i< â ìs\ru^iofie^ 

Gli altìllni;.sono• ripartu^i iri,tr,Q,cpr3^ 
1 quali,,ri^preiidosi nel giorno 14 d l̂, 
prossimo novembre, per d(^tto gi(ìrftpf 

itutti gli], ammessi dqvrannn trovarsi. 
nelr Istituto. 

Il tcimpo utile per la presentazipne 
della domanda di ammissione è fissa-

. - ' - • 

to-a tutto il'30 settembre. • 
Per gli alunni'appartenenti alla; 

Provincia di Padova là retta anntià' 
;è di'L. 400 ' ((i\itó:fbcéhto) ; 'W^^.. 
alunni delle altre Provincie è di,jiró^ 
600 (seicento. Il pagamento della detta 
retta si fa aua Gassa deir Istituto Q̂  
si corrisponde,,,in quattro eguj^y^^rat? ,̂ 
trimestrali. anit.icipat^. 
'̂  '• I I r*c,"PÌl^o, ' eia© fei'à ? ; ~r. ik:-S'è- . 
colo dì Milàho» riceve e pubblica là 
seguente comunicazione, dell'Ufficio i 
Meteorologico del Neio- Yorh-ìlQmldi, 
di'Nuova-Yort, in data 9 set^inbrei' 

" i-:ir'^-.i 

! 

' « Una perturbazione.atmosferica àr- ' 
rivera sulle coste settentrionali dèi- ' 
r Inghilterra e della Norvegia fra l'un-
dici ,ei:ii,: tredici corrente. Sarà accom-
pugnata da pioggie, e da forti, venti. 
con proGelle dal sud .volgenti al nord-, 
ovest. » 

U.iiaa al .«II . ~-r Mnemotecnica di 
Bernardino;; . ' ^ 

é 

•i 

considererà che sono.cnesta erìspetr.'. 
tabììé, che, se prometto di pagare, 
farò quanto da me dipende per man-
tenera la promessa. 

E così dicendo, Ilaria si gettò al 
bicollo di •Giovanna, ed incominciò a^ 

Singhiozzare. 
Anche Selina versò qualche lagrima, 

e promise di cotitribuire a pagar il 
debito se il signor Pietro Ascptt vi 
acconsentiva. ' '' ' \ 
, Ed ora seguiremo Ilaria presso la 

sua protettrice. , 
La signora Balquìdderportava sul 

volto quella espressione grave e quasi 
triste, propria delle persone avvezfq â  
viver sole. Ma appena !vide Itari^j.si'; 
alzò tutta sorridente. 

, r c i ' i | , r . ' . ' 

— Signorina Leaf, quanto siete a-
mabile 1 Venire da me appunto al)a 
vigilia d'un giorno di matrimonio in : 
cui dovete essere tanto occupata I Se-
dote e narratemi ciò che qui-vi con­
duce. 

La signora BE l̂quidder sapeva cat­
tivarsi la iìducia. I segreti che le.e~; 
rane stati comunicati, gli atti di ab-

tnegaziona da lei compiuti avrebb^r^p ' 
potuto sommiiùatrare materia ad uti 
curioso romanzo. Mâ  al tempo stèsso, 
.essa considerftvà la natura umana in 
modo così largo, benevolo e giusto,^ 
ch'era certamente la persona più a-
datta per udire la tristo istoria del 
giovine AiWtr Leaf 

Fin dalle prime parole di Ilaria, os­
sa già tutto aveva indovinato, 

[Continua-I 
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Uà amico IMncontra, e gli dice: 
^ Vieni dunque a trovarmi qualche 

voltai ~ 
—/Ma si. Dove stài? 

^ t ^ In via Pedrocchi numero. 12. 
— Benissimo. 

i J ^ T i ricorderai il numero? 
Nto^s» P«à sbagliare; sottraggo 

88 da cento, ed ho ii 12... È una cosa 
tanto aeinplicel 

-ttollffitèlaso ffl^'I^» ,^àa*ò C^ì^SI© 
del 7. 

Safécié©. — MaschiSi—- Femmine 0. 
~ BMi»M'iÌ» — Linc'utti^Eleonora fu 

Antonìb/d'annì 24 li2, caBiiluiga nu­
bile'. -^- Cappono Peghin Tdrésà fu 
Domenico •d'^rihi 83, ctttSUnga, vedo­
va. — CeSin Teodoro di Antonio, di 
'•anni B ^ # - ' " ' '"' 

Due bambine esposte di pochi giorni. 
Tutti di Padova/ i 
Forniero FM^ro Rosa.fu Antonio,^ 

d'anni 62, villìcà,coniugata, di Cam-
ponogàra. 

del 8. 
l^asclftc, — Maschio.— Femminea. 

ISSa*rli!»?5siii, — Favero Pietro di 
Luigi, oarioiante, celibe; con B% ,̂biero 
Maria di Marco, tessitrice, nubile; en­
trambi dì Torre. — Marcolongó Marco 
dì Cristiano, pittore, celibe; con Sal-
Vflgno Domenica fu Pìitro,'casalìngM 
nubile; entrambi di Padova..— Z ù | | 
cato Angelo Ferdinando fu Gjovanifiy 
cuoco, vedovo; con Tbrdato Eiìsabetta 
iu Angelo, casalinga, nuBTìe; énti'àmhi^ 
di Padova. . ., 

SI«»ritl. -« ParusKati-Biasuzzì^T^* 
resa fu An.dre?, d' anni Sb^-.gprj^, ve­
dova. ~ Fl-anguato-Turcàto, Maddar 
lena fu Giacomo, d* anni 74, caealinca, 

Enti^ambi di Padova, 

ersi in segno 

^ • • 

1̂  

eglino soggiogavano I 
dì soggezione. 

1 manciuri potevano, per tàTWdo, 
distinguere cori"ìS|i sol colpo d'òccKid 
coloro fr^i;.€!hinesi che Qtméh stàt^ 
vinti e quelli-j^^e non eraulo s t a t e l i 
loro trionfo era còsi constatato nella 
maniera più solenne. Questo costume, 
iliCiaala era stato Hdolt̂ t*:̂  per facili­
tare Uvcompjto del; pugno dì tartari^ 
che veniva a sogeiogare gli ìnnume-
revoU abitiinlì delia China, si perpe-
stuò e divenne una parte integrante 
idei sistema governativo della dinastia • 
• manciura. ' ' 

H.risultato ha provato la saggezza. 
dei fondatori di codesta dinastia. ^' 

ì?pn.si conosce, giWtamente, T opi­
nione del popolo: chinese sulla accon­
ciatura nazionale', ma si è not̂ Jî î iChe 
i capi di tutte' le insurrezionff degli-i 
ultimi venti anni hanno avuto' ì' itìV 
tenzione dì rinnovare questo costume 

^lérma'ttina suP freno proveniente da 
Mpd;àne ,̂ qbe aifrtyasa T^^ìno^alle 8,50, 
avvenne un grE^yìSsimo fatto. 

Mentre il treno percorreva lenta'̂ N 
mente la galleria della Combetta, tra' 
Salbertrartd a Chiomonte, apertosi 
d'un tratto lo sportello di un %0'Mpé 
dì prima classe, dove tra il sonno e 
la veglia stava solò il cav. Niemach, 
console tedesco ariLivorno, uno sco-h 
nbscìtìtò gli si scagliava addosso e 
senza profferir parola fei'it9lo in più^ 
parti defila persona, lo depredava dei 
suoi valori, io gettava poi ^dalla'vet-
tura mentre il treno era giunto viéi" 
no a) casellQ i*ecante il .numero 59. 

A questo casèllo riusciva a condur-

'f! 

••im'-

sta i docuinenti^ìclalie toro sedi na­
turali, 

• - • ^ • _ 

Gli esami di abilitazione agli 
in^pieghì di ufficiale dì scrittura e di 
ufftcìàìWdi archivio dì ultima classe 

- 1 - " •; - r.^ •- ' • 

nelle inteudenZe di finanza, che do­
vevano aver luogo il Si e il 4 ottobre 
p. V., furono diffedli al 17 e 18 dello 

jStesso mese. 
- 1 4 ' 

f: l — Essendo risolute le contestazioni;: 
Il^rte fra il ministro delle finanze e 
''quello dei lavori pubblici circa la 
'Somma di L. 670,000 asseenata dal 
•Parlamento per la nuova dogana di 
ipjilano,,questa sarà fra breve aperta 

-n^ssBfc stabilito dal ministero di 
grazia -e giustizia cne i cancellieri, 

•npn debbano piii rigcuotere le multe 
e spese di giustizia per le contrav-

^ • 

venzionì alta legge sul lotto, essendosi 
afddato questo servìzio ai coatabi 
delle Gabelle. , 

W^4p^^^^'^^w^^^:'mmm?^'^Mvmj^m:^m?m^m 
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È recisamente, sméiì'titÉÌ che la.riu 
mone dei ministri a 
cat|^ da gravi questioni di pojitica e-
s.tera* :••-.: ".•'"" 

— IljConsiglio dei ministri finora 
^ ' J a a ^ ^ s ^ f e . "' .•i . ' '+n i" - ••'•• i ' ' 

si occupò dì qi^^3ti(|ni•riguardanti Ui 
ardinaria amministrazione^t Gon^inciò 
por a discutere sulla istituzione degli 
aiHèv* volontari. 

—^11 nòsWcrg^verno dietro deside­
rio espresso dal governo francese ri-
tirerà subito dalla Francia sedici mi-
Iioni in moneta,divisijcsnarìa, che, se­
condo la convenzione mbhetaria do­
veva rìtii^are al 31 dicembre. 

— Gli ultimi telegrammi del nostro 
console ad Aden rassicurano circa le 
notizie sul colera, dichiarandolo poM,-
tivamente sporadico e già decrescente* 

SI lo spaventato signo;^ Niemachà.che 

1'aggressore* né disila caduta dal,tre-
>no ferite pericolose. 

Il guardiano, del detto casello non 
appena avvertito da Niemach di quan-
to gli era successo, Iq. ricoverava nel 
suo casolare prodigandoli ogni più sol-
lecita cura e intanto niesso fortemente. 
in sospetto dalla dichiarazionedel Nie-

A Madrid, nei circoli ministeriali, 
sì crede che la prossima legislatura 
durerà fino al maggio prossimo. Essa 

fdiscuterà il bilancio, i progetti fìnan-
ziari, il pi:pgetto relativo allo Stato 

; civile ed il èrogettOfS^\ matrimonio. 
I Aggìuhgesi che la legislatura suc-
;. cesfiva discuterà le questioni relative 
all'esercizio dei culti e air insegna-
mento. 

— Sebbene il Siede faceta voti 
pePchèJa Francia si ponga d'accordo 
coli' Inghilterra nella questione del-
P Egitto, tuttavia dagli uomini polis 

^ - .4, - ' . . .Vi l i ! ; s- - -

•i-

- ' 

tici più infliienti si nCiene che l* In-
ehilterrà non vorrà acconsentire a 
tratUi;e colla Francia perchè vuole 
aviere r Egitto sotto il suo protetto-
rato.^ 

.̂ f̂.M"% "^wmjK m%%r^w 
•trVa immediatamente U del.egatotìi P., 
S. a l lak ta l ióM'"^^ '/ • • 

: W, arrivo ; M tr^n& j , R^rs^n^le 
viaggiante fu subito chiamatola rac-
colta, e col treno difetto internazio-
naie che parte da Tonno alle 9 fu 
spedito sotto buona Scorta a Ohio-

^i..!kM^%. stalo, .i^^pprtato. .̂  

n - * - * 
11' 
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.signor Niemaclj,^,,p,ar esag3^a^a^Jul pie-
sentato, nella ipotesi en egli sia in 
grado ài riconoscere il suo aggressore. 

e s t e r e 
É morto il' principe Federico dei 

Paesi Bassi nelt' età di 84 anni. Era 
zìo del regnante, là persona più ricca 
dei paese e generalmente amato.; 

—,^%iornaU austriaci considerano. 
il convegno degli inapératpri cbtflei • il 
n^rìstìnàmento déU' iriWffiìtà russo-
gormanico-aùstriaca. 

^ . * ^.-1 
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—ŝ ^Beggesi nel Globe di Londra là 
notizia seguente : 

Un recente editto dell' imperatore * 
delia China contiene alcune disposi­
zioni iftòrno al modo con cui devono^ 
acconciare la loro chioma i sudditi' 
del grande impero celef5t6. 

Ciò riffaiama la nostra attèrisiióne 
supndole : dì questo distinti^.,,4cìl^; 
popolo chinese. 

lift tempo quell' acconciatura dei 
capelli che essa ora adopera fu 
segno avviliente. Dmotava in chi la 
portava un vinto. Oggi^ fu accettata 
ed'.ha nella vita nazionale dei Chinesi 
una parte assai ragguardevole che 
non potrbbe esisèr soppressa a menò 
ch^, il governo non impiegasse a ciÓ 
delie viqlenti minaccie. 

lonanzi la conquista manciura, a 
quel tempo in cui il trono della Ohìha 
era octìupato dalle grandi dinasti^ dal­
l'antichità, i chinesi lasciavano cre­
scerà i loro capelli coma valevano. 
Anzi, taluni fra loro vicini lilcEàma.-^, 
vano « il popolo dalla lunga chioma.* 

Ma quando il gran guerriero Mur-
hatscù si avanzò al sud di Mudsken 
peij conquistare la China e fondare la 
dinastia manciura, ordinò a* suoi luo-̂  
gotenontì dì forzare le popolazióni che 

tf t i i rs i ; 
Le iSignpre ii^le^i %e^ilinno ^pens 
una nuova, tanto per cambiare. Esse 
si fanno tagliairei: capelli come gli 
uomini ;,-4k grande sacrificio' fu già 
consumato da momiaciyes ideila più 
alta aristocrazìa, alle quali tengono 
dietro in furia ttìtte 1̂ . piix bella ^ì-

I gnore della banca e d'eìlà borgheBÌa|, 
A Pàirigi però la moda non àttee-

chisce. ITra le belle parigine, la sol 
che abbia avuto quel coraggio civiì 
non fu finora, che madama Hennessy, 
la quale poi noni è neppur parigina 
di origine. .^^ii 

Noi spariamo pbfl le italiane non 
j^vprrannOi scimmiottar le signore in-
Vgiesi, anche nel caso che questa de 
testàbile mòdaijfósse seguita dalli 
fiancesì. 

Ornamento d^jje testoline ferominili 
è, e fu sempre, là capigliatura. , 
• Noi preferiàino pìuubUo di vederq 
troppi capelli ini test^gi una donna 
,~~ anche non suoi — piutto;ito ^ che 
vederla in mdènì . > 

Nel villaggio di Pirri in Sardegna so-
npi avvenuti gravi disordini. ,1 'preti 
a e r a r e una processióne, non,sap(>ia-f 
mo per quale santo, vpievanor^passare 

%er una strada, mentre la popolazìpn.^. 
voleva SI passasse, per un altra. Fatto 
sta; che quéi >illi(li attesero che la 
processione ugcisse di ctt^i|ea, e co-, 

f minqìarono a menar botte da orbi su 
quanti vì prendevano parte e.special-; 

ji;p[ient6 sui preti, .che .scapparono a 
isgambe ^levate, chi di qua chi dì. là.. 

^•i / j .? 

" , •<, -.' 
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^ Lo Stabilimento alpina dì Pejo ven­
ne in quest'anno visitato più del so­
lito da pazienti, in massima parte 
italiani, da 4u^^che tedesco, e da un 
ampìicano. 

' Questa Fo^te ebbe anche V alto o-
nore d'esser Étata visitata dall'illustre 
Commèndàtò^le si|̂ ifior; Dottor Antonio 
Mflggiorani, Medico Onorario delle 
t ;L. MM. il E e ^ e S a Reiina d'Italia, 

edico Capo della Real Casa di Ro­
ma, il quale?si s^nti rapito ^lallf^ìii-
cantevole prospettiva di quel jrprq; 
lieo ed alpestre l̂uogo di cura che 
alletta lo sguardo, e là fantasia del4 
l'uomo educato al tìellOj e ove sì spirai 
un'aura' riccamente ossfgfnàta e balii4 
aamica. 

,. . . . 

' Com'egli el^be diligentemente visi­
tato quella bfeneScì e'^pr'eziosa fonte, 
già'iproclamata una delle più celebri, 
ne lodò V eccellent'^ metodo dilimbot-
ligliaiiiento, et di spedizione, e \ rese i', 
più sentiti elogi alj signor Direttore^ 
Carlo Borghltti, il quale coh uno 
slancip;del' stfo inti'aprèndenté^ inge­
gno la fece c^npsc^ie ed apprezzare' 
ad ,uso dv cura à domjcilìa dai più' 
•valenti medicv per :iuttà n ' I tal ia non!, 
'solo, ma' bensì hell'a dotta Germania, 
nel Giatfponefje in America. 

jjl Medico di cura 
Doti;^ Cristiano ìobstreihizen^ 

Antica Forile di P e i ^ U 30 agosto^^ 
1881. ^ 

PIETROBURGO, fC™- L'impera. 
Uore è atteso domani a Peterhof. 

L'imperatrice s'imbarca per incon-
, trarlo. "*'̂ ^ • , -, . 

La stampa russa continua a consi­
derare il convegno di Danzica come 
una riconferma di amicizia tra i due 
imperatori ed tìna garanzia di pace 
europea. 

TORINO. 11. - Niei| |ck ha di­
chiarato che l'aggressore non appar­
tiene al personale viaggiante, quindi 
gli arrestati furono liberati. 

, ALESSANDRIA D'EGITTO, 11. — 
Da ulteriori informazioni risultarono 
esagerate le notizie del casi di colera 
ad Aden. I pochi casi hanno caratte­
re puramente sporadico e si verifica­
rono nell'ultima classe della popola­
zione, 

Nessun caso si verificò fra gli eu­
ropei. 

ROMA, 11. — Staasora alle ore 10 
si tieiie un cousiglip dì ministri. 

PARIGI, 1 1 — Assicurasi che Mu-
^Qtafà comprendendo la necessità di 
^ mntare t'àmministrazìoiie interna della 
Tunisia, si sia decìso a rpcarsi in 
Cùiì(^edo in Francia, 

Mohained Khussfidar, suo predeces­
sore, lo sostituirebbe. 

La voce sparsa in Algeri dagli arabi 
della sconfitta di un distaccamento 
francese a Gabes merita conferma. 

MADRID 11 .— La Correspotidencia 
4 M M | e la Spagna ed il Portogallo 
devono stabilire un unione doganale 
e creare un esercito unico. , 

TUNISI 10, — Ilsolito pellegrinag­
gio dei Tunisini alla Mecca non si fa­
rà, ,1 capi religiosi predicano la guerra 
santa ed invitano i fedeli a soccorrere 
Keruan. 

, 11. — Stamane, ffiz£ 
passò in rivista nella piazza d'armi ì! ^ 
c8f|>o d'armata dì Foligno; -^ circa 
17,000 uomini compresa la m^is^ì^^^i^o-
biie Firenze-Roma. Bellissimo l'aspetto 
delle truppe. — Malgrado la pioggia 
grande folla accorse anche dai din­
torni. ; 

PARIGI,, 11. — il 2Jefjî s spiega eh ^ 
la rivòlta de) Cairo fu cagionata dalla 
gelosia degli ufficiali arabi e circassi, 
e dal malumore degli egìzilti contro 

lì' Journal des Debats, narrando i 
fatti conosciuti, dice che la rivolga 
non è inattesa; la Porta aveva ^i£; 
consultato .Dufferin.pircallppportunità-
Hi una spedizipue turca in Egitto, 

giornali sono generalmente mal­
contenti della piega delie cosein Africa»^ 

LONDRA, 11. ^ La PÉU^Mu Ga-
»efte dice che la Francia è ^favorevo­
le all'intervento straniero in Egitto. 
L'Inghilterra lo d&pprova. Le noti-^^ 
zie dalf^Cairo feono gravi, ma non li^% 
vonoÀftUarmare. 11 Daily Telegraph 
dice che spetta al Sultano di provve­
dere.; . . , • • • -i^mmì-'-i •::M(m'' 

DANZICA, 11. — Bismark è soddi­
sfattissimo del risultatò*'dél convegno. 
Lo Czar lo consultò sulle riforme ŝ Ui&. 
Russia. I! convegno è considerato in 

fssenso pacinco. 
LIVORNO, 11. — Il Comìzio antlT 

|clericàle-^si è compiuta :tranquillamen-^ 
fte, votando una modificazione all'ai^t. 
I ; dello JStatuto e V abolUÌPRo delle 
guarentìgie. Ordine peifettÒ. 

presso il cambio-valute A. SSnaevi , 
Piazza dei Fmiti, Padov^^ 

Nell'ultima estmzione «et 16 Giu­
gno prossimo passi^to la Cartella dal 
Prestito Milano 1866 portante là Seda 
127 Num. 28 che vinse il primo pre­
mio di Bi. fi®@.000 fu venduta daìlft 
suddetta P l i t » . 
^'Assume la medesima, poi suoi clienél, 

la verifica delle diverse Lotterie Na­
zionali ed E-ìtere, anche per le estra* 
zìoni passate, senza alcuna spesa. 

Compra-Vendita Effetti Pubblici, 
Letterio Nazionali ed Estere, Azioni 
Industriali, Obbligazioni Municipali, 
Ferroviarie, ecc. 

Sconta premi e coupons con minime 
provvigioni. 3540 
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V onorevole Zanardelìi presenterà 
un progetto di legge per l'istituzione 
di un Archivio storico provinciale for­
mato dai rogiti esistenti negli Archì­
vi comunali. 

• . 

Esso dovrebbe abbracciare i docu­
menti aventi interesse storico ed an-
terìori al 1500. 

L'istituzione di tale Archivio é rì-
sguardata dagli studiosi delle cose sto­
riche come ìnopportiìna, perchè spo-

. [ V i ' " 
' " ' • : 
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Agenzia ; 
PARIGX,41|rr UR dispaccio da Ber-

,Ji^Q-;4'c,e: Palliasi d| un-pB>asìmo con» 
vegno dell imperatori di Russia e dr 
Austria. La Serbia eleverebhesì a re-^ 
gno prenlerebberbhsi misure còmuiili 
coi^tro la demagogia. 

PARIGI, i l . — i^A lìepubUque àìcQ 
che là sommossa è dii'etta contro l ' ini 
fluenza straniera. Là scelta di Chf{rif 
a capo del partito nazionale e fé-altre 
condizioni imposte dal keéi^è lo pro­
vano. Crede che V ex ktjtlivè e forse 
anche la Porta non siono estranei alla 
sommossa. Il ministero egiziano non 

^ispira fiducia. 

P. F . ERIZZO, Dirèttofe: 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 
i.>3»;.,!W îwiiw>;».:i 4«y^'^i\ ^ -JI--

- • 

' i 

m 

«iw»- ^"•^•^•.'j-'TT^i^ii';-

PARlQIf l l . — X|n dispaccio diretto 
alla, marina annunzila che tre batta-
giionai ]qon una batteria occuparono 
ieri; Susa senza resistenza. Il governa­
tore tunisino ed i notabili fecero buo­
na accoglienza. 

Non sapendo in qual modo ester­
nare la mia viva, riconoscenza "al-si­
gnor Bartolammeo dott. Canova me- . 
dico di Torreglìa per le cure vera-, 
mente fraterne prodigate a mio fratello' 
Pietro colto da improvviso malore tro­
vandoli alla Rivista, al sig. %j^^. Pie-

Hropoli che gentilmente offerse la sua = 
carrozza per trasportare in città iW; 
malato ed infine alle guardi'e^Munici-

.pj^ljjve di Questura che pui*t̂  siv pre • 
starono in tale dolorosa?circostanza,g. 
mi sento in dpvere da parte anche di 
mìo fratello, di porgere ai detti si-
ghtìpTfi mìei sinceri ringraziamenti e 
peritura riconoscenza. 

GIOVANNI BATT. TONINI 

d( Venezia. 

HI 

Col giorao 10 Sotteiute.pssiìiio :ì'y. ^M 

^ 

colla vincita principale dì 
L i re30 :6©0 

' • ; • . ; . , 

Le Obbligazioni OrigìhàU aV prezzo 
corrente dì listinò^%ovansi vendibili 

I. qualità L. ft.^S> 
I!. » »• t.M't^&ì litro 
ili. » » H.^m ) 
Qualità extra, fino al fiasco di 
litri 2 l i 2 . . . . L. 4.@@ 
Miizzo fiasco . . . * Ì8,40 

da Pasto al fiasco Tosca­

no L. t . 

I. qualità . . L. 9.S4I 

Tanto per M i l o che pél ¥ te «9 si 
garantisce le qualità perfette da non 
temerne il confronto. ' 2 5 ^ 

".'O 

tiare 

una farmacìa situata ; in upa delle 
principali contì-a^e, tanto" con abita­
zione, quanto senza. 

Gli aspiranti potranno rivolgersi al-
ramministrazione eli questo ciornale 
t ĵ.i, i.̂ îtr-- ^ ' ' ' M . ^ ^ ; i\̂ .sfiii 1° _.;. 

1 f ^ 

- j • 

Via Savonarola JY. 5114̂  

locali gì>9?i* ...osteria e«§ii emmt%' 
(» locali ]̂<&r albi 

S521 " 
i.:^^^j~-...^^-^-''-^^-- uÌÌi54jÌKc:i;rtJ^Ì-

I'. Lime eeonomieo a BSnziaa 
^ • , | . ; L ^ ^ i — ^ ^ . ^ • , 

iVem t^'^'Wm^l^ 

:''^?;i;^' 

l ì^ '^i i i i i i i f iei i iS 
, / 

contro; le fabbri intermitenti, si 
spedisconol banche di: porto per 
tutto ilTOgao, facendone domanda 
alla Farmacia del Dottore Adolfo 
Guareschi in Par-ma, Via dei G-e-
novesi,' N̂  15. ' .. 

•; 2517 

i^siìì^im^c'iG ̂
, 

a «s* 
L mmif 

:f 

Snccursale t 'Mia, Firenze, ila dei B u i I 

Mre 70,G23,!179 or© 
T 

Assicurazioni in caso di morte — 
miste — dotali e dì capitale d'Iferito. 
Rendite vitalizie immediate'é differite. 

l*ai*tocÌpaiKlon« st\V 
••mmi 

Dirigersi per sch).^rjni6ntì agli a-
genti sig, Avv. F . BinuiareSna ! .• 
piano del Teatro GaribiUdi, e signor 
O, IJKWI*'C?©^©@ Via Vescovado, nu-» 
mero 183i. 
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Fr^-stelli 

Forniiori di. S. M, il Red* UaUa 
.$r^.w^tiMt0 d a l Hegl'f» 4^® 

e Comp., Milano, Yia 

I . ' ' . i . i - r . 

i V ~ i . I-

getti a.disturbi di v̂n̂^̂^̂^̂  a tempo dal^lpe dì quando Jn q 
do prendano qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente dì 

L I 

0 

Spacciandosi taUmi per imitatori e perfezionatori del F i s r n ^ é - ì S r a s i c a , avver­
tiamo che questo non può da::nessiinv-altro essere fabbricato, né perfezionato, perchè 
\evs& s p c c i t t l l è à ,«|«)l ffa-iiAelSS ISrasiga e Covn^,, e qiialun4"^e altra bibitatìper 
quanto porti io spectoKO nome di iS'cirBKeii-lIraàaaea non potrà mai produrre'quei van­
taggiosi efTetti che si ottengono col FerBsci-HSa-asscaj che ebbe il plauso di molte ce­
lebrità mediche. 

Mettiamo qwjjidi in sitii'avvisd-il Pubblico perché si guardi dalle .còtìtraff'ftzieiiti, av­
vertendo che ogni hoUiglia porta una etichetta colla firui^àé Fratelli Branca e Comp,, 
e' che la capsula timbrata a secco, è atìsicùràta sul collo'VleUa bottiglia con altra pic-
tichetta portante la stessa firma. — Ij'ctltBll^©**» è HÌ^ÌÌ^ rc j^ la ta d o U a Ijcgj^a^, 
ipni" cul,;|if Ì8sllBÌfÌCB*ope "fiiìrà pes^nsitiSI© €lS ca r ce r e , - »sa8al.*a e-MÌmmml, 

R5SfA, il 13 marzo 1869. — à Da qualche tempo mi. prevalgo nella mia pratici! del 
Fernet-Branca dei FrateiU Branca e Comp. di Milano, e siccome ittcòntestabile ne ri-
econtri il Vàntttggio, cosi col }>re3ente intendo constatare i casi speciali nei q:uaU mi sem­
brò ne convenisse l'uso giustiftcato nel pieno successo: 

& ì." In tutte quelle circosMnze, in cui è necessurio eccitare là potenza digestiva, 
affie"volita da qualsivoglia cìitiàa, ì\ Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenue dose dì uh jcucchiajp al giorno cojhmìstp col^isaiiqua, vino o caffé; 

«2." Allorché si ha bisogno, dopo ìe febbri periodiche, di amministrar per più omi-
nor tempo i comuni amiiricantij ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore sud­
detto, nel modo e doso come sopra, dostitnìsce una sostituzione TéììlIssJma; 

«3.° Q\iei ragazzi di temperamento tèndenti al linfàtico che si facilmente van soa; 
quàn-
i ani" 

ministrar,,loro sì frequente altri antelmintici; 
« IT '̂̂ QuelU che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzìe, quasi sempre dan­

noso, potranno, con vantaggiò di lor Bahite, meglio prevalersi del Fernet^Branca nella 
dose suaccennata ; 

« 5." Invece di cominciare il pranzo, come molti faniio con un bicchiere dì vermouth, 
è assai pièi proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Bì'anca in poco vino comune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto, 

; ̂  Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, ch0!^séf; '̂ero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza dì quanti a noi ne pro­
vengono dair estero. f 

« In fede di che ritascio il presente 
liorci™»,® dott. ISar ioM, Medicò primàrìò'd%li'Ospedali di Roma. » 

; NAPOLI, gennaio 1870. ~ Noi, sottosciPitti, mèdici nell'Ospedale Wnìcipale 
Raffaele, ove heir agosto 1868 erano raccolti a; folla ^li infermi, abbiamo nell* ultima 
infuriata epidemica Tifosa, avuto campo di esperimentare*il* Fernet cJei Fratelli Branca 
di Milano. ,̂ ^̂ ĵ  . 

: Nei convalescenti dì Tifo affetti da àiipepsia dipendente da atonia del ventricolo ab­
biamo colla sua amministrazione ottetìtto semprS^BttiiiiÌ^risUltlÌì, essendo uno dei mi­
gliori tonici amari. 
Utile pure lo trovaiaamo come /e?>&)'i/wgfô  elo abbiamo sempre prescrìtto con vantaggio 

ih qiiei casi nei quali era indicata la china. 
DofL CARLO VITTORELU — Dott. GIUSEPPE FELICÉTTI--Dott . Lmai ALFIERI 

MARUKO ToF»;̂ RELLi, Eilliómo provveditore 
Sono le fiirme àei dottori — Vìttprelli, Felicetfci ed Alfieri 

(2354) Ter il constffUó di 3«niifài#i- Gay. MAROOTTA, segretario, 

Sì dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il Ji*»*̂  
quore denominato Fernet-BV-ànca, e precisamente nei casi di debolezza ed' alóni a <ÌeÌÌo 
stomaco'Melle quali affezioni riesce u<l;bùÒn tonico. —Perii ^ifettorQ Medico Boti. W&l^^^ 

---n..L^*^f:j| 
B i l l 

^ di risparmio MiwW^ele^earlche 
Prezzo ili ottone Lire 4 _ 

L. s.ao lume completo con relativo prospetto. 

V-.i.' 

Né fuÌTÌo né odore «— Il lucignolo non sì consuma mai — La 
fiamma,si pnò regolate a piacere, mediante il regolatore. Con t O 
ccfiU. é% SciB^r.luia @i li^asM4» ;i%^^e^dì luco'maggiore a quetìft 
dilla da unabnonu candela sloarica, ™^Vedi prospettO'̂ 'iiiel quale è 
jinserio il certificnto del Municipio di Yenezia, vidimato dalle Ca*: 
mere di Commercio>di: Venezia e di Padova il quale viene distri». 

buito grHiia a chi ne fa domanda all'agenzia ed unico deposito per Ifeltalia in P a i S ^ - : 
T» —:,4l?|azza Unità d'Italia N. 225. '•— "Vfemiiim lai^roR^w © al©fttag?S?ra. 

Si spedisce in tutte le parti mediante rim^§0 del relatitio^mporto. 
Si vendono pur.o al dettagliò in VH^&n-^.m presso la" Ditta Piccoli e Caron. 2534 
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• l'egregio Dottor Chimico Cav. ANGEIIOtFAFESI neìk sm 
analisi (ifi//'Ac(iua 41. Santa {^sàQrmn^ prova ch'essa è la pii 
ifìcija di gaz acido-carbonico e che fonitene dose doppia dì ferra 
deli*Acqua ài Pejo e una dose trfpta di quelle di Rècoar.o « 
S* Maurilio, che pur godono tanta riput^^one di efficacia. 

Per la sua alcaUnùà e per la gran quaniità di ga^ apido^arhot^ìca 
e ferro da essa contenuti, è la pia pura e la pia digeribile delle 
lopranominate, e qidndi, la si può giusìanmte proclamare la 
sovrana delle acque ferrtcginose. 

Essa guarisce le 
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Costo dette Boti, in MILANO, Cent. 80 la gr,, Cent mia pkc 
Costo<delle Casse da ^oBofL^gr. L. 35 -dajg Bott. plcc.L, 18.B0. 
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Rivolgersi alla IJÌffa Co^icessionaria- A. MAT^ZONI e C , 
Milano, Via della Stìk.-jé,, angolo di Via ^^iaolo--PmA, 
mssa Casa, Via di Pietra, pi: 
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„,,,MP0VA 
STUDIO E CASA RIMPETTO AL XMATRO^SANm LUCIA 

I . P l&i^O — «S31-A 
Assume commissioni, per compra-vendite, Dinari a mutuo, Afiìttanze di Case in Città 

e Campagna, Sconti di cambiali, Vendita e scoasìòhl Crediti con tutta •soUe^itudìfìf pre^ 
gando i signori Co^giiltenM spedire le loro dimando direltamente onde evitare ritardi 
e luDgagìnì nelle opeiazionii''̂ ^Gommerciali. 

Direzione CI. 11. M c g g i w r a t o Padova. , . 
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lai! paresiiate alle immìm 
Il collegio-convitto di'Canneto sull'Oglio, ivi fondato dal sottoscritto nel 1860, fu, nel 

187;7, per ragioni di p̂ ^̂ ^̂  scu,(>i^,j4rasportito a Oasaimaggióre, e vi esiste 
da quattro anni, frequentato da buon numero di allievi, provenienti da varie parti d*Ì-
taìia, non escluso la Sicilia e la Sardegna. — li locate, per il colìegio, è il palazzo |*a-
digati, il più grande e il più bello di Casalmaggìore, costruito principescamente, e mi-
rabilmWte adatto per tìfoWSbìIimèhtò di educazione. — Per postura e sàllti^ìtà non è 
inferiore a fU^ l̂o ^' Canneto, quando non lo vinca in ampiezza e Wghifieenza. — La 
sgesa annuale, per ogni convittore, tutto compreso (mantenimento, ìstiuzione, tassa aco-
fastica non governativa, libri dì testo e da scrivere, album da disegno, carta, penne, 
matite, gomme, medico^ barbiere, pettinatrice, lavandaia, stiratrice ed acconcìattire aeli 

'̂ 

tutto per un anno scolastico, e irgèriitòre non incontra altra spesa, uè ha con l'am 
mihistrazione conti inaspettati alla fine del medesimo. 

Per maggiori informazioni, per le inscri|i|ni e per avere il progrSma, rivolgorsfe^^ 
i^|j|.^DÌrezione del,Coll|gio in Casalmaggiorei b in Canneto suU'Oglio al sottoscritto. 
2530- ^ • . • - • • • • - - , Cav. Prof. F'r©gì©©s©o Ar©®!:'!, • 
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che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, dissen'terie, stitichezze, catarro, ilattuoisìtà, 
agrezza, acidità, pituita,j.flemmay nausee, rĵ sĵ io e vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrei|,.joliche, tosse, asma, soffocamenti,,sto^^ languori diabèti^ 
congestioni, nevrosi, insonnie, melancòBlà^ debolezze, sfthìmèhto, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre milliare e tàtte le aftre fèbbri, tutti i^aistìrdihilfì petto, della: gola, del fiato, 
della voce, dei bronchi, del respi5g,.;male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucos§,,cery||}p, il vizio del sangue; ogni irritaaione ed ogni sensazione febbrile allo 
sveglÌBii|SÌ.j,,..,f,-„.'„,̂ .,.,.,,.,, .^y, • 

Eslrató'iji 'l^^^ cure compresevi quelle di molti medici, del duca Plaskow e della 
marchesa di Brèhan. 

O^iir^J^. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. -"-.Le p9||^ a8sic.ijrare che dà due anni, 
usando questa meravigliosa Bevalentaf non^^s^nto più alcun incomodo della vecchiaia, nò 
il peso deìmiei 84 anni. Le mie gambe tiventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il .mio stomaco è robusto cóme a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico, confesso, .visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la,mente e fresca la memoria. 

^ ! P. Castelli, BacceJ. in Teol. ed arcipr. di,Prunetto. 
Cura N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni ^ da costipazione, indigestione^ nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. 
Cura N. 46,260. — Signor/Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazióne e sordità di 25 anni. 
Cura N. 98,614. — Da anni soffrivo di mancanza d*appettito, cattiva digestione, ma­

lattie dì cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto r influenza benigna della vostra divina Revalenta Arabicaitw- Leone Peyclet 
istitutóre ft Eynunfas (Alta Vienn»)Wrancia. 

N. 63,476. «• Signor Curato Qgrpparet, da dic|gt|*,.anm di dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni^ 

N. 99,625. -^ Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revalenta Du Barry mi ha ri­
sanata air^tà di 61 anni di spaventosi dolori durante vent* anni. Soffrivo d'oppressioni 
le più terribili e dlidebblezza tale da non,;,poter far nessun movimento, né (poter vestir­
mi,, n^ svestire» con male di stomaco giorno e notte, ed ìnapunie orribili. Ogni altrp'W 
medio contj'o tale angoscia rimase vano, la Revalenta invece mi guati completamente. 
—- Boirel, nata Oarbonety, rue du Balai^ 11. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eaonomizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedj. , • 

PrcKKW dcfiSEî  licwaleBstaa assiiural© : In scatole i\^ di chìl.^fe 2,50; liS chil. 
L. 4,50;,1 chil. L. 8; 2^1i2 chil. L. 19; 6 chil. h. 42; 12 cfil. L. 78, stessi prezzi per 
la S£ew£il@inta «1 tpioleéolsiito in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Bigliétti dèlia Banca Nazionale. 
Casa MB BAliliTÌf « €Jl*^(limitèd), Via Tommaso Grossi, ^ % Milano. 
Si vendo in tutte le cittt\ presso i principali farmacisti e droghieri. 
Rivenditori : I"»dova -— Roberti Ferdinando farm, al Carmino 4497'-— Zanetti-Pia-

neri e MW^b — G- B, Arrigoni fa,rm. al Pózzo d'oro — Pertile Lorenzo farm. succes* 
sore Lois — Luigi Corn&Ut^ farm. all'angolo Piazza delle Èrbe. 
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